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III Domenica - Tempo di Pasqua (Anno A) 
 

Ed ecco, in quello stesso giorno [il primo 
della se�mana] due dei [discepoli] erano 
in cammino per un villaggio di nome 
Èmmaus, distante circa undici chilometri 
da Gerusalemme e conversavano tra loro 
di tu�o quello che era accaduto. Mentre 
conversavano e discutevano insieme, 
Gesù in persona si avvicinò e camminava 
con loro. Ma i loro occhi erano impedi  a 
riconoscerlo (...). 
 

Il Vangelo di Emmaus si dipana come una 
grande liturgia in tre tempi: la liturgia 
della strada, della parola, del pane.  
Emmaus dista undici chilometri da Geru-
salemme, tre ore di cammino, trascorse a 
parlare del sogno in cui avevano tanto 
inves�to, naufragato nel sangue. Ed ecco, 
Gesù si avvicinò e camminava con loro. 
Come un Dio sparpagliato per tu!e le 
strade, che non impone nessun passo, 
prende il mio. Gli basta il passo del mo-
mento, quello quo�diano. Ogni cammina-
re gli va bene, purché sia cammino. Poi, 
la liturgia della parola: e cominciando da 
Mosè e dai profe� spiegava loro le 
scri!ure, spiegava la vita con la Parola, 
spiegava che la Croce non è un incidente, 
ma la pienezza. E i due scoprono l’im-
mensa verità: vedono un Dio che, così 
nascosto da sembrare assente, tesse il 
filo d’oro nella tela del mondo a par�re 
dal punto più oscuro, la croce. Ora sanno 
che la mano di Dio più sembra nascosta, 
più è potente. Più è silenziosa, più è effi-
cace. 
Giun� a Emmaus Gesù mostra di voler 
“andare più lontano”. Come un senza 

fissa dimora, un Dio migratore per spazi 
liberi e aper� che appartengono a tu1. 
Allora si apre la liturgia del pane, a!orno 
al primo altare che è la tavola di casa: lo 
riconobbero nello spezzare il pane. Sì, 
perché un giovedì, al tramonto Gesù ave-
va pronunciato parole terribili su del pa-
ne e del vino: prendete e mangiate. Que-
sto è il mio corpo. È il Tu!o di me, fino 
all’ul�ma fibra, fino all’ul�ma ferita. È per 
voi. La storia di Gesù profuma di pane. 
Il pane, buono da solo e buono con tu!o. 
Ma spezzare il pane non mostra la con-
clusione, è solo il primo tempo del dona-
re. Prendo qualcosa di mio e lo do a te. 
Lascio nelle tue mani un pezzo di me, una 
porzione, una frazione, briciole, qualcosa 
che da mio diventa tuo. Spezzare: vi è 
riassunta l’anima di Gesù, la sua storia, la 
sua missione. Lui non spezza nessuno, 
spezza se stesso. Lui non chiede nulla, 
offre tu!o. Per secoli la Messa è stata 
chiamata frac o panis, lo spezzare il pane 
e il donarlo. 
Preso da Isaia 58: spezza il tuo pane con 
l’affamato e la tua fame finirà; illumina 
altri e � illuminerai; guarisci la ferita d’al-
tri e guarirà la tua ferita. L’asse portante 
del vangelo è il dono e non il sacrificio.  
Par�rono senza indugio e fecero ritorno a 
Gerusalemme, partono come chiama�, 
come se la no!e non dovesse venire più, 
partono con il sole dentro, senza paura. 
Un miracolo. Ma il primo miracolo è stato 
un altro: non ci bruciava forse il cuore 
mentre per via ci spiegava il senso delle 
Scri!ure e della vita? Perché «chi mangia 
me, mangia il fuoco! Abbiamo mangiato il 
fuoco nel pane». P. Ermes Ronchi 

Gesù non chiede, non spezza, offre tu�o 



DOMENICA 23 APRILE   bianco  
� III DOMENICA DI PASQUA 

   
At 2,14a.22-33; Sal 15; 1Pt 1,17-21; Lc 24,13-35 

Mostraci, Signore, il sentiero della vita 

Giornata nazionale per l’Università Cattolica del Sacro Cuore 

Ore 9,15: catechesi ragazzi  

Ore 10,30: S.Messa (def. Scandella Angiola) 

Ore 20,30: S.Messa (per la Comunità) 

LUNEDÌ 24 APRILE   bianco 

At 6,8-15; Sal 118; Gv 6,22-29 

Beato chi cammina nella legge del Signore 

Ore 8,30: S.Messa (def. Maninetti Lino) 

 

MARTEDÌ 25 APRILE   rosso 

S. Marco, evangelista - Festa  
1Pt 5,5b-14; Sal 88; Mc 16,15-20 

Canterò in eterno l’amore del Signore 

Pulizia della chiesa (gruppo RATA)  

Ore 18,00: S.Messa (def. Festosi Dori) 

MERCOLEDÌ 26 APRILE  bianco  
At 8,1b-8; Sal 65; Gv 6,35-40 

Acclamate Dio, voi tutti della terra 

Ore 17,30: S.Messa (per i defunti più dimenticati) 

Ore 20,30: gruppo liturgico (oratorio) 

GIOVEDÌ 27 APRILE   bianco 

At 8,26-40; Sal 65; Gv 6,44-51 

Acclamate Dio, voi tutti della terra 

Ore 16,00: catechesi ragazzi  

Ore 17,30: S.Messa (def. Zanini Renato) 

Ore 20,30: Equipe dell’Unità Pastorale (San Lorenzo) 

VENERDÌ 28 APRILE   bianco 

Santa Gianna Beretta Molla - memoria 
At 9,1-20; Sal 116; Gv 6,52-59 

Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo 

Ore 17,30: S.Messa (def. Angelini Maria e Poloni Mosè e Massimo) 

Ore 20,00: prove del coro 

SABATO 29 APRILE   bianco 

S. Caterina da Siena, patrona d'Italia e d'Europa - Festa 
1Gv 1,5 - 2,2; Sal 102; Mt 11,25-30 

Benedici il Signore, anima mia 

Messa vespertina della domenica: 

Ore 18,00: S.Messa (def. Bellini Severo / def. Teresina e Raimondo) 

DOMENICA 30 APRILE   bianco 

� IV DOMENICA DI PASQUA 

At 2,14a.36-41; Sal 22; 1Pt 2,20b-25; Gv 10,1-10 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla 

Prime Comunioni a Cerete Alto e a San Lorenzo 

Ore 10,30: S.Messa (def. Oprandi Alessandro) 

Ore 20,30: S.Messa (per la Comunità) 


